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L’undicesima indagine semestrale sulla 
congiuntura dell’artigianato 




«Area geografica: provincia di Udine 

•Popolazione di riferimento: ~15.000 imprese artigiane 

•Campione intervistato: 608 imprese artigiane (~4%) 

•Istituto incaricato per la interviste (CATI): IRTEF di Udine 

•Periodo rilevazione: luglio 2011 

•Analisi della congiuntura: con i saldi d’opinione 

(differenze percentuali tra le aziende che hanno dichiarato un aumento di 
un determinato parametro - es. fatturato - e viceversa quelle che hanno 
evidenziato una diminuzione) 



Consuntivo sul fatturato 
nel 1° semestre 2011 




Fatturato consuntivo 

Opinioni in percentuale 


2010-1 

2011-1 

Netta caduta 

14% 

8% 

Lieve diminuzione 

31% 

33% 

Stabile 

36% 

43% 

Lieve crescita 

17% 

17% 

Forte aumento 

1% 

1% 

Totale 

100% 

100% 


Calo 

45% 

40% 

Crescita 

18% 

17% 

Saldo d'opinione 

-27% 

-23% 


il saldo d’opinione sulla variazione congiunturale del fatturato rimane negativo anche nel 1° 
semestre del 2011 (-23%), con l’aggravante che si è arrivati al 9° semestre consecutivo di calo. È 
però quasi dimezzata la % di imprese in caduta libera (8% contro il 14% di un anno fa). 















Consuntivo fatturato nei settori 

(ATECO 2007) 



Fatturato consuntivo 

Percentuali 1° semestre 2011 


costruzioni 

manifatture 

servizi 

Netta caduta 

8,5% 

9,6% 

5,8% 

Lieve diminuzione 

31,2% 

38,2% 

29,8% 

Stabile 

48,3% 

28,0% 

47,1% 

Lieve crescita 

10,7% 

24,2% 

17,3% 

Forte aumento 

1,3% 

0,0% 

0,0% 

Totale 

100,0% 

100,0% 

100,0% 


Calo 

39,7% 

47,8% 

35,6% 

Crescita 

12,0% 

24,2% 

17,3% 

Saldo d'opinione 

-27,8% 

-23,6% 

-18,3% 


il saldo d’opinione sulla variazione congiunturale del fatturato è negativo nei tre macrosettori: il 
dato peggiore nelle costruzioni -27,8%, colpisce la polarizzazione nel manifatturiero dove c’è 
un’azienda su 10 è in caduta libera, ma anche un’azienda su 4 in crescita 















La recessione riguarda tutti i settori ad 
eccezione dei servizi alle imprese 



Da sottolineare i risultati molto negativi anche per settori che sinora avevano 
tenuto come impiantisti (-25,7%) e alimentari mordi e fuggi (-42,9%) 


cibi per asporto e affini 





















Cresce la % di imprese con indebitamento 


bancario “a breve” medio-alto: 


30,7% nell’ultimo semestre 
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Un altro segnale di sfiducia è la contrazione 
nell’ultimo anno della percentuale di imprese che 

investono 









In calo la % di aziende di produzione che 
esportano: 15,9% contro il 21,2% di un anno fa 
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La top ten dei principali freni alla 
competitività delle imprese artigiane 




1° SEM. 2011 

LU 

c n 

o 

CM 

2010 

Fattori negativi per le imprese 

% 

Rank 

% 

Rank 

Crescita prezzi praticati dai fornitori 

62,0% 

1 

53,0% 

3 

Concorrenza sleale 

53,0% 

2 

52,3% 

4 

Carenza domanda/difficoltà ampliare la clientela 

52,6% 

3 

43,5% 

8 

Allungamento tempi pagamento da parte imprese clienti 

49,7% 

4 

61,2% 

2 

Elevati costi energetici 

47,7% 

5 

45,5% 

7 

Aumento commissioni e costi bancari 

44,2% 

6 

47,8% 

5 

Costi di gestione interni troppo elevati 

41,2% 

7 

43,0% 

9 

Eccessivo costo del lavoro 

38,8% 

8 

40,8% 

12 

Mancanza capitali per investimenti 

38,4% 

9 

35,4% 

13 

Elevata competitività mercato riferimento 

36,5% 

10 

41,5% 

10 


C’è forte tensione dal lato dei costi di "produzione" che tornano al primo posto dopo 3 
anni. Nelle prime 10 posizioni ci sono ben 5 voci riferite a costi: oltre alle materie prime 
anche energia, costi bancari, costi di gestione interni e costo del lavoro. Rispetto allo 
scorso semestre, come fattore negativo, è cresciuta molto la stagnazione della domanda 















Previsione sul fatturato 
nel 2° semestre 2011 


Fatturato previsione 

2° sem. 2011 

Netta caduta 

3,2% 

Lieve diminuzione 

20,9% 

Stabile 

58,6% 

Lieve crescita 

17,2% 

Forte aumento 

0,2% 

Totale 

100,0% 


Calo 

24,0% 

Crescita 

17,4% 

Saldo d'opinione 

-6,7% 


Gli artigiani prevedono fatturati in rosso anche nella seconda metà del 2011 














Assunzioni, licenziamenti e Cassa 

Integrazione 




% di imprese artigiane che: 

Consuntivo 
1° sem 2011 

Previsione 
2° sem 2011 

Assumono 

16,9% 

6,1% 

Licenziano 

5,8% 

8,3% 

Utilizzano Cassa Integrazione Guadagni 

6,5% 

5,8% 


Differenza % tra imprese che assumono e 
licenziano 

11,2% 

-2,2% 

Differenza % tra imprese che assumono e quelle 
che licenziano o utilizzano CIG 

4,7% 

-7,9% 


Nonostante le difficoltà ben un artigiano su 6 ha assunto personale nella prima parte 
dell’anno con un saldo occupazionale (+11,2%) che resta positivo anche considerando 
l’utilizzo della CIG. Previsioni in peggioramento con % più basse di imprese che 
assumono e più alte che licenziano (andamento legato anche ai stagionali) 










Indice di Fiducia dell’artigianato: 
come è costruito 




Misura la percentuale di artigiani che esprimono giudizi in prevalenza 
positivi su una serie di variabili micro e macro economiche: 

•Andamento del fatturato 
•Competitività della propria impresa 
•Competitività del settore 
•Andamento economia FVG 
•Andamento economia Italia 

Sono stati presi in considerazione solo i casi con almeno 4 risposte valide su 5. 

Tutte le variabili sono state ricodificate attribuendo: in calo=-1, stabile =0, non risponde=0 in crescita=+1. 
Solo per il fatturato c’erano anche le modalità: in forte calo=-2, in forte crescita=+2. La somma delle risposte 
date da ciascun artigiano può variare da -6 (minima fiducia) a +6 (massima fiducia); i rispondenti sono stati 
divisi in 5 gruppi in base al seguente schema: 


Codifica 

Valori 

Molto sfiduciati 

da -6 a -4 

Sfiduciati 

da -3 a -1 

Attendisti 

0 

Fiduciosi 

da +1 a +3 

Molto fiduciosi 

da +4 a +6 









Indice di Fiducia dell’artigianato: 

i risultati 



Gruppo 

2010-1 

2010-2 

2011-1 

Molto sfiduciati 

29,2% 

26,7% 

24,5% 

Sfiduciati 

42,3% 

36,9% 

49,6% 

Attendisti 

9,0% 

12,6% 

15,1% 

Fiduciosi 

16,5% 

18,0% 

10,6% 

Molto fiduciosi 

2,9% 

5,8% 

0,2% 

Totale complessivo 

100,0% 

100,0% 

100,0% 


Indice di fiducia 

19,4% 

23,8% 

10,8% 

Indice di sfiducia 

71,5% 

63,6% 

74,1% 

Saldo fiducia/sfiducia 

-52,1% 

-39,8% 

-63,3% 


Un artigiano su 10 esprime fiducia sul proprio giro d’affari, competitività dell’azienda, del 
settore e sull’andamento dell’economia regionale e nazionale. 

3 artigiani su quattro sono sfiduciati, uno su quattro è molto sfiduciato. L’indice è in forte 
calo rispetto alle due rilevazioni precedenti. 














L’indice di Fiducia dell’artigianato 
tra il 1° semestre 2007 e il 1° semestre 2011 




Nella prima metà del 2011 la percentuale di artigiani fiduciosi è scesa al 10,8%; si tratta 
del secondo valore più basso dopo quello del primo semestre del 2009 (5,7%). 

I livelli più alti di fiducia si erano registrati nella prima parte del 2007 (29,5%) e lo scorso 
semestre (23,8%) 
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